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OGGETTO:  MOZIONE URGENTE: ROTTA BALCANICA

Considerato che:

- Lungo  la  cosiddetta  “rotta balcanica”,   in particolare  in  Bosnia  è   in atto  un
fenomeno di immigrazione verso l’Europa che coinvolge migliaia di persone
tra cui famiglie con bambini;

- I   territori  della  Bosnia­Erzegovina  tuttora risentono delle conseguenze della
guerra combattuta nei primi anni ’90 e purtroppo permangono tensioni sociali
tra i vari gruppi nazionali che si palesano anche in una forte frammentazione
istituzionale e amministrativa con la presenza, all’interno di uno stesso stato, di
due entità (Republicka Srpska e Federazione di Bosnia Erzegovina, suddivisa a
sua volta in dieci cantoni);

- I   flussi  migratori  che dal  2015 hanno  iniziato ad  interessare questi   territori
hanno   acuito   le   conflittualità   e   le   povertà   delle   popolazioni   residenti   che
percepiscono   i  migranti   come  un  pericolo,   situazione  aggravata  nell’ultimo
anno dall’emergenza Covid;

- I migranti sono in prevalenza afghani, siriani, iracheni, provenienti da paesi
attraversati  da  gravi  conflitti  per   i  quali   i  governi  europei  non hanno  fatto
abbastanza nonostante il dovere morale prima ancora che legale di accogliere
queste persone,  di far valere le  leggi che noi stessi europei abbiamo scritto
nelle  nostre  Costituzioni  democratiche  per  proteggere   chi   fugge  da  guerra,
persecuzioni e trattamenti inumani;



- Vengono   ancora   segnalate   le   cosiddette   “riammissioni   senza   formalità”
strumento con cui  i  paesi  europei sulla rotta balcanica,  compresa purtroppo
l’Italia, respingono i richiedenti asilo in deroga alle convenzioni internazionali
ed alle stesse leggi europee in materia di diritto di asilo , facendo sì che da
Trieste   migranti   che   riescono   ad   arrivare   vengono   consegnati   alla   polizia
slovena,   poi   a   quella   croata   ed   infine   respinti   in   Bosnia,   abbandonati   in
tendopoli fatiscenti tra le montagne e sotto la neve;

- Caritas   Italiana   e   IPSIA ACLI   in   collaborazione   con  altre   realtà  no  profit
presenti sul posto sono impegnate nel dare sostegno e aiuto ai migranti, anche
grazie alla solidarietà mostrata da molte persone ed organizzazioni;

- Sia   doveroso   impegnarsi   con   forza   vista   la   estrema   drammaticità   della
situazione come sottolineato dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella
“Abbiamo lavorato settant’anni per abbattere i muri che dividevano l’Europa:
non   lasciamo   che   rinascano,   creando   diffidenze   e   tensioni   laddove,   al
contrario, servono coesione e fiducia” e ribadito da don Francesco Soddu, già
direttore di Caritas Italiana “Non si può più aspettare, è assolutamente urgente
fare ogni sforzo per garantire un’accoglienza dignitosa e sicura, rafforzare
l’assistenza umanitaria a Lipa e in tutti gli altri campi profughi della Bosnia­
Erzegovina”; 

SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE

1. A intraprendere percorsi di conoscenza verso i Balcani ed in particolare
ad avviare percorsi di cooperazione ed amicizia con le comunità locali
della   Bosnia   Erzegovina   al   fine   di   accompagnare   il   processo   di
integrazione europeo;

2. A promuovere momenti di dialogo e scambio rivolti agli Enti locali della
Bosnia   Erzegovina   in   particolare   nell’ambito   dei   servizi   sociali,
educativi e culturali;

3. Ad attivare percorsi di formazione, educazione e sensibilizzazione rivolti
a studenti, nuove generazioni e cittadinanza nel loro complesso;

4. A   considerare   ogni   opportuna   iniziativa   per   l’aiuto   ai
profughi/richiedenti asilo favorendo vie di ingresso legali e sicure verso
l’Europa   e   a   supportare   la   ricerca   di   forme   di   aiuto   e   di   eventuale
accoglienza di profughi nel nostro territorio;

5. A cercare collaborazione con altri enti locali impegnati nel sostegno alla
medesima causa al fine di creare una rete attiva sui territori; 

6. A dare seguito a quanto disposto nel  documento ed a   trasmetterlo  al
Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro degli Esteri e a quello



degli Interni, ai gruppi parlamentari nonché al Presidente della Regione
e del Consiglio Regionale. 
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